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I passaggi

Le regole

Alessandro Galimberti
MILANO

«Sconcerto» e «sconfor-
to» per una «agghiacciante
semplificazione» giurispru-
denziale. All’indomani della
sentenza 10100/11 della Sesta
penale di Cassazione, che ha
vietato l’assistenza tributaria
ai consulenti del lavoro (si ve-
da Il Sole 24 Ore del 12 marzo),
gli avvocati tributaristi e le al-
tre associazioni di tributaristi
incassanoconunsensodidiso-
rientamentola"svolta"deigiu-
dicidipiazzaCavour.

Secondo gli ermellini, che
tra l’altro hanno ordinato il
dissequestrodell’ufficiodiun
tributarista – indagato per
esercizioabusivodellaprofes-
sione – il consulente del lavo-
ro non può svolgere un’attivi-
tà«tipica»,ovvero«caratteri-
stica»diuncertoprofilo.Con-
siderazione«inaudita»secon-
do il presidente dell’Unione
nazionalecamereavvocatitri-
butaristi, Patrizio Tumietto,
«sconcertato» dall’esclusio-
ne dei legali dalla assistenza
su bilanci e tributi: «Se è vero
che l’attività di assistenza tri-
butaria non ha mai avuto una
compiuta definizione norma-
tiva–diceTumietto–trovoin-
comprensibile il veto agli av-
vocati, che hanno una forma-
zione universitaria specifica
e unanimemente riconosciu-
ta su questa specializzazione.
Se questo principio di diritto,
peraltro isolato e peraltro di
una sezione penale, trovasse
ulteriori applicazioni, do-
vremmo cambiare tutti me-
stiere. Sono senza parole».

«Lacorteaffermaunconcet-
to di "tipicità" che non esiste
nella legge – dice Roberto Fal-
cone, presidente dei tributari-
sti della Lapet –: già la Consul-
ta, con la sentenza 418/96 ave-

va individuato la bipartizione
tra attività "riservata", anco-
randola a una legge istitutiva,
eattività"libera".LostessoAl-
bo unico dei commercialisti
parla di competenze "specifi-
che",riservate,e"tecniche",li-
bere, ma mai di tipicità». Se-
condo Falcone «all’afferma-
zionedellasentenzanonsirie-
sceadarealcunsignificatoco-
erente. Se i due termini (riser-
vatoetipico)sonoequivalenti
in significato, la decisione è
contraddittoria perché nega e
afferma contemporaneamen-
teduerealtàcontrastanti;sein-

vece i termini non sono utiliz-
zati in modo equivalente, non
si comprende perché l’atto ti-
pico è definito come quello
"caratteristico di una profes-
sione per il cui esercizio man-
ca l’abilitazione"». L’arcano,
chiudeFalcone,«sispiegaper-
ché il vizio di fondo del ragio-
namento sta nel fatto che la
sentenza riferisce l’abilitazio-
ne alla professione in sé e non
agli atti e alle prestazioni pro-
fessionali: vizio che travisa
ognicosaecheconduceacon-
clusioni aberranti, come è or-
maipalese».

«Ilprincipio?Possodefinir-
loopinabile? –attacca Riccar-
do Alemanno, presidente
dell’Int tributaristi – Se guar-
diamoil repertoriogiurispru-
denziale,e come è piùnorma-
lequellocivile,questasenten-
zaperdeper"ko"tecnico, tan-
to è isolata. Comunque mi la-
scia perplesso, al di là dell’ag-
ghiacciante semplicità del di-
spositivo, la pericolosa equi-
valenza tra attività tipica e at-
tività riservata. La legge non
parla in alcun modo di tipici-
tà, non è quindi condivisibile
che lo faccia il giudice in sede
di interpretazione».

A margine della sentenza,
commentata con un certo di-
stacco anche dagli stessi com-
mercialisti (si veda Il Sole 24
Oredisabato),èopportunori-
marcare che è stata emessa da
una sezione penale nell’ambi-
todiun procedimento, tra l’al-
tro,perappropriazioneindebi-
taaggravataacaricodiuncon-
sulentedel lavoro:«Pensoche
igiudiciabbianointesofocaliz-
zarsi sul caso analizzato – dice
Alemanno–declinandoall’oc-
correnza concetti civilistici.
Solocosìpotrei spiegarmiuna
sentenza incomprensibile».
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Donatori più anziani, me-
no decessi per cerebrolesioni
nellerianimazionieunasostan-
zialestabilitàdei "no"adonare.
Sonoquestiglielementiallaba-
sedelcalodel 9,1%dei trapianti
realizzati in Italia, dai 3.163 del
2009ai 2.874del 2010.

La flessione è registrata dal
Report annuale del Centro na-
zionaletrapianti(Cnt),chevie-
ne anticipato nel numero in di-
stribuzionedaoggidelsettima-
nale «Il Sole 24 Ore Sanità». La
buona notizia, in sintesi, è che
sempre meno giovani muoio-
no per trauma; la cattiva è che

ci sono sempre meno organi
trapiantabili disponibili nelle
rianimazioni,primoanellonel-
la catena del processo di dona-
zione. «Il punto – spiega Ales-
sandro Nanni Costa, direttore
delCnt– èchenegli ultimianni
si sta modificando l’epidemio-
logia nelle rianimazioni: dimi-
nuiscono dell’8,7% le morti di

pazienti cerebrolesi e, in gene-
rale, calano del 14,9% i decessi
al di sotto dei 40 anni». Ciò si-
gnifica che i potenziali donato-
ri sono sempre di meno e sem-
pre più anziani, con tutto ciò
che questo comporta in termi-
ni di reale possibilità di impie-
godell’organo: idonatorieffet-
tivamente utilizzati sono il
6,2% in meno rispetto al 2009.

Eppure, tengono a precisa-
re dal Cnt, la qualità del siste-
ma tiene. «La rete nazionale
trapianti è stata in grado di
contenere l’impatto della mi-
nore disponibilità di organi li-
mitandoall’1%lariduzionede-
gliaccertamentidimortecere-

brale. Una popolazione di do-
natori potenziali più ristretti,
insomma, è stata trattata in
modo più efficiente».

Resta il fatto che la diminu-
zionediorganidisponibili,com-
binata con le opposizioni a do-
nare (cresciute dal 30,4 del
2009 al 31,5% del 2010), rende
critica la possibilità di sviluppo
delsistemaedesigecontromos-
se.Apartiredaun’analisidipro-
cesso, già in atto, che dovrà in-
vestire le rianimazioni italiane
per aumentare gli accertamen-
ti di morte cerebrale. Il secon-
do obiettivo è contrastare il ri-
fiuto a donare. Con campagne
di comunicazione ai cittadini
masoprattuttoconlaformazio-
ne adeguata del personale che,
nellerianimazioni,èdeputatoa
interagireconlefamigliedeipo-
tenziali donatori. Quello delle
opposizioni è un problema co-
mune a tutta l’Europa: la Spa-
gna,primanellaUepernumero
di interventi, ha la stessa diffi-
coltàdell’Italiaasuperareilmu-

rodelleopposizioni.
Vanno poi sviluppati pro-

grammi che sfruttino al massi-
mo le potenzialità dei donatori
anziani,lacuietàmediaèpassa-
ta da 50 a 55 anni. Un dato che
spiegherebbe il crollo dei tra-
pianti di cuore - organo per cui
55 annisono proprio l’età limite
ditrapiantabilità-da355a273in-
terventitra2009e2010.Altrari-
sorsa cui guardare sono i tra-
pianti di rene da vivente, cui si
sta lavorando particolarmente
aPadovaeaBologna.

C’è poi un ampio bacino cui
attingere: le grandi regioni del
Sud, che stanno progressiva-
menteriducendol’ampiaforbi-
ce che le separa dalle migliori
performance realizzate al cen-
tro-nord (in Toscana come in
Piemonte).Lazio,SiciliaeCam-
paniasonolerealtàsucuiilCen-
tronazionaletrapiantimiraain-
vestiremaggiormenteintermi-
ni di implementazione di stan-
darddiattività ediefficienza.
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INTERVENTO

di Marina Calderone

Angelo Busani
La norma contenuta nel

decreto legislativo in tema di
energie rinnovabili, di immi-
nenteentrata invigore, secon-
do cui «nei contratti di com-
pravendita (...) deve essere in-
serita apposita clausola con la
quale l’acquirente» dà atto «di
aver ricevuto (...) la documen-
tazioneinordineallacertifica-
zione energetica degli edifici»
nonprovoca la nullità deicon-
tratti che non riportino tale
clausola.È quantoritenuto dal
Consiglio nazionale del Nota-
riato che, in un breve appunto
diramato ieri, in attesa di uno
studio più approfondito, tran-
quillizza l’attività contrattua-
le, specie nelle regioni ove
non esiste una normativa che
imponga di dotare l’immobile
oggetto di compravendita del
certificato energetico (e, in ta-
lunicasi,diallegarloaddirittu-
ra al contratto).

Beninteso, dato che «la nor-
ma in commento, ovviamente,
nonconsentepiù"deroghecon-
sensuali" alla consegna della

documentazione»sull’efficien-
za energetica, le compravendi-
tediimmobilid’orainnanzipre-
supporranno, inlineadiprinci-
pio, che ogni fabbricato ne sia
dotato e che l’acquirente abbia
ricevuto la documentazione.
Non è chiaro, però, se questo
valgaoltreche pergli immobili
situati nelle regioni legiferanti

anche in quelle che non hanno
disciplinato la materia. In que-
ste ultime potrebbe non esser-
ci l’obbligo di Ace. Non è chia-
ro nemmeno, posto che la vali-
ditàdelcontrattononèpregiu-
dicata dalla mancanza della
clausola in questione, se alla
stessa conclusione si giunga
quando, alla formale mancan-

za della clausola, si accompa-
gni la sostanziale mancanza
del documento energetico (e
quindi ovviamente non ne sia
stata fatta consegna all’acqui-
rente).Seallastessaconclusio-
ne si giungesse, si dovrebbe
concludere che l’espressione
legislativa «deve essere inseri-
ta apposita clausola» esplicite-
rebbe bensì una previsione in-
derogabile;seperòessasiavio-
lata, fa lostesso,non importa.

Nella breve nota si dà atto
anche che nelle regioni ove
non esiste legislazione in ma-
teriavalesempre(perché«ga-
rantisce, comunque, (...) una
corretta informazione all’ac-
quirente») l’applicazione
dell’articolo 9 dell’allegato A
al decreto ministeriale 26 giu-
gno 2009, secondo il quale
pergli edificidi superficie uti-
le inferiore o uguale a mille
metri quadrati il proprietario
dell’edificio, «consapevole
dellascadentequalità energe-
tica dell’immobile, può sce-
gliere di ottemperare agli ob-
blighi di legge attraverso una

sua dichiarazione in cui affer-
ma che: l’edificio è di classe
energetica G; i costi per la ge-
stione energetica dell’edifi-
cio sono molto alti».

Quantoalperimetrodelleat-
tività giuridiche interessate
dalla norma in questione, pur
notandosi che essa parla solo
di «compravendita», è sottoli-
neato che bisogna estendere
questaespressionealle«fattis-
pecieadessasicuramenteassi-
milabili»:sipensiaunapermu-
ta o a una cessione di azienda
comprendente beni immobili.
Però, inqueicasi incui ladisci-
plinaregionaleescludel’obbli-
go di dotazione (ad esempio:
vendita di quota al compro-
prietario o compravendita di
edifici che non comportano
consumoenergetico,qualican-
tine e autorimesse) non sussi-
ste l’obbligo di consegna del
certificato e quindi la norma
nontrova applicazione.
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 www.ilsole24ore.com/norme
La nota del Consiglio nazionale

Professioni. Dopo la sentenza della Corte di cassazione

Avvocatietributaristi: «Assurda
l’esclusione dall’attività fiscale»

InunoStatodidirittolesenten-
zesirispettano.MainunoSta-
todidiritto le medesimesen-

tenzesi commentano, si appella-
noe-sesbagliate-sicriticano.Da
unadecisionedellaSupremaCor-
te ci si attende chiarezza giuridi-
ca con un’approfondita analisi
della normativa vigente in mate-
riae l’evidenziazione delle even-
tualicriticità.Cisiattendeunava-
lutazionecompletadellamateria
del contendere, corredata dalle
opportune considerazioni giuri-
dichecheilcasocomporta.Tutto
questo non è presente nella sen-
tenza 10100 della Cassazione, se-
zione penale, (si veda «Il Sole 24
Ore» del 12 marzo). Una decisio-
ne,peraltroisolata,cheporrebbe
deidubbisullalegittimazionedei
consulenti del lavoro a svolgere
attivitàfiscale.

Bisogna in via preliminare
chiarirechequestidubbinonso-
notali,perchéèilsistemagiuridi-
coaprevedereinvecechequesta
legittimazionec’èerestatalean-
chedopoquestasentenza.Innan-
zitutto, perché è una decisione
sbagliata; perché non ha tenuto
innessunaconsiderazioneleleg-
givigentiinmateria;perchéhali-
quidatoinunpaiodirigheanoni-
meprevisionicontenuteindeci-
nedidisposizionidilegge.Elari-
provadiquestaerroneainterpre-
tazionelasitrovanelladecisione
stessa, che non cita mai nessuna
dellenormeoggettodivalutazio-
ne.Cheinveceesistono:ildecre-
to legislativo 546/92 in materia
dicontenziosotributariochepre-
vede la competenza piena, cioè
per qualsiasi tributo, dei consu-
lentidellavoroadifendereipro-
pri clienti davanti alle commis-
sionitributarie;oppurelanorma-
tivalegataall’intermediazionete-
lematicafiscalechevedeiconsu-
lenti del lavoro tra i professioni-

stiabilitati.Ovveroledisposizio-
ni di legge che regolamentano
l’apposizionedelvistodiconfor-
mitàeasseverazionedeidaticon-
tabili delle aziende per il quale
condizione imprescindibile è
che il professionista abbia tenu-
to la contabilità del soggetto che
richiede il visto. Senza trascura-
rel’abilitazionearicoprirel’inca-
rico di commissario liquidatore
inenticooperativi, tra i cuicom-
pitivièquellodipredisporreilbi-
lancio di inizio procedura, liqui-
dareleattività,estinguerelepas-
sività e sottoporre il rendiconto
all’autoritàstatale.

Ci si può rifare a queste nor-
me e a tante altre regolarmente
vigentinelnostro ordinamento
che regolamentano le attività
in materia fiscale non solo dei
consulenti del lavoro, ma an-
chedellealtreprofessioni ordi-
nistiche appartenenti all’area
economico-giuridica.Eche,co-
me i consulenti del lavoro han-
nocompetenzasiainmateriadi
lavorochefiscale.Siamochiara-
mente in presenza di «profes-
sioni che stanno sul mercato in
sovrapposizione di competen-
ze»,volendoriproporreautore-
voli commenti assolutamente
condivisibili. Ma tutto questo i
giudici della Suprema Corte
non l’hanno tenuto in debita
considerazione, omettendo di
valutareleinnumerevolidispo-
sizioninormativevigentierela-
tive alla materia del contende-
re.Hannosbagliato,emettendo
una sentenza che parte da pre-
suppostigiuridicierronei.Adif-
ferenza di tutte le altre sezioni
della Cassazione che in questi
ultimi anni si sono espressi in
modoopposto e costante.

L’autrice è presidente del Consiglio

nazionale dei consulenti del lavoro
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Consulenti del lavoro
competenti per legge

Sanità. Il report del Centro nazionale

Nel2010 inItalia i trapianti
sono diminuiti del 9%

ILQUADRO
Menoorgani
a disposizione
nelle rianimazioni
Inaumento
le opposizioni a donare

01 | LA SENTENZA
Secondo la Cassazione
(sentenza 10100/2011) ciò
che qualifica una libera
professione non è solo
l’attività riservata per legge
(quando è prevista) ai soli
iscritti a un Albo, ma anche
quella cosiddetta «tipica»,
cioè "caratteristica" di quel
profilo. Ne consegue, è la
conclusione a cui è giunta
la Suprema Corte, che
commette esercizio
abusivo della professione
di commercialista il
consulente del lavoro che
presta assistenza fiscale e
redige o controlla il bilancio
di un’impresa

02 | GLI ESCLUSI
Come corollario del
principio scatterebbe
l’esclusione dall’esercizio
di attività «tipica» di tutte
le professioni diverse da
quella di commercialista.
Una soluzione che
«sconcerta» i tributaristi

01 | LA NUOVA NORMA
Il decreto legislativo in tema
di promozione dell’uso di
energia da fonti rinnovabili,
che attua la direttiva
2002/91/Ce, impone di
inserire nei contratti di
compravendita di edifici
un’apposita clausola con la
quale l’acquirente «dà atto di
aver ricevuto le informazioni
e la documentazione in
ordine alla certificazione
energetica degli edifici»

02 | LE REGIONI
La certificazione energetica
negli edifici ha differenti
fonti normative, statali e
regionali (in quelle regioni
nelle quali si è data
attuazione alla direttiva, e
cioè: Emilia -omagna,
Liguria, Lombardia,
Piemonte, Friuli-Venezia
Giulia, Valle d’Aosta, Puglia e
Toscana)

GLI ALTRI CASI
Lenuova disciplina
vaapplicata
anchea una permuta
oa una cessione di azienda
con beni immobili

Certificazione energetica. Le indicazioni operative del notariato sul decreto in tema di rinnovabili

Salvi i contratti senza la clausola
Resta da chiarire se l’attestato è necessario in tutte le regioni

Crisi di impresa
Modifiche introdotte alla Legge Fallimentare
Evoluzione giurisprudenziale
Casistica e profili operativi

Milano, 23 - 24 marzo 2011
Grand Hotel et de Milan

Conservazione sostitutiva,
firme elettroniche e
documento informatico
Modifiche introdotte al CAD
Provvedimenti dell�Amministrazione finanziaria

Milano, 29 - 30 marzo 2011
Grand Hotel et de Milan

Le società partecipate dallo
Stato e dagli Enti Locali
Costituzione, governance e responsabilità
Attività contrattuale
Rapporti di lavoro

Roma, 29 � 30 - 31 marzo 2011
Regina Hotel Baglioni

Milano, 18 � 19 - 20 aprile 2011
Grand Hotel et de Milan

La disciplina
del credito al consumo
nei provvedimenti
di Banca d�Italia
Adeguamento dei contratti, revisione dei
presidi e delle procedure organizzative

Milano, 31 marzo � 1 aprile 2011
Grand Hotel et de Milan

Le nuove relazioni industriali
alla luce degli accordi
di Pomigliano e Mirafiori
Opportunità della contrattazione aziendale
Modelli alternativi di organizzazione
Esportabilità dei nuovi modelli

Milano, 5 � 6 aprile 2011
Grand Hotel et de Milan

Le nuove regole
di governo societario
in materia di investimenti
Regolamento Isvap n. 36/2011

Milano, 6 aprile 2011
Carlton Hotel Baglioni

Pubblica Amministrazione
Nuovo Codice dell�Amministrazione
Digitale (CAD)
Obblighi di trasparenza
e trattamento dei dati personali

Roma, 7 - 8 aprile 2011
Hotel Savoy

Il regolamento attuativo del
codice dei contratti pubblici
Effetti delle nuove disposizioni sulla gestione
degli appalti di lavori, servizi e forniture

Roma, 12 - 13 aprile 2011
Hotel Savoy

I prossimi eventi
in programma

Coordinatori e Responsabili degli Eventi

Dott.ssa Maria Vittoria Curbis
Dott. Andrea Sorba
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